
LA CITTÀ 

Dott .  Ler is  Fant ini (criba-ER)





Nel 2035 
una persona su quattro sarà 
anziana 
Nel 2050 
una persona su tre sarà 
anziana 
Occorre quindi ripensare 
il NOSTRO FUTURO 

Lo scenario futuro prossimo 



Di barriere architettoniche e accessibilità. 
Le barriere architettoniche e l’accessibilità sono i termini che 
negli anni hanno subito le maggiori trasformazioni concettuali; 
hanno trovato declinazioni che non li superano ma li integrano, 
quali fruibilità ed usabilità, perché le discipline progettuali 
hanno introdotto nella definizione di qualità ambientale 
concetti come comfort, sicurezza, ergonomia ecc., e man mano 
hanno maturato un diverso approccio allo stesso concetto di 
barriera architettonica trasformandola in barriere: fisiche, 
sensoriali, concettuali/cognitive, psicologico/percettive, 
culturali. 
Dunque di benessere ambientale. 

Di cosa parliamo? 



Ogni individuo deve essere posto nella 
condizione di interagire, attraverso le proprie 
competenze, preparazione, capacità, 
sensibilità, con la società in cui vive come 
uomo/donna; dunque persona protagonista di 
se stessa. 

La metodologia e le soluzioni progettuali 
devono basarsi su criteri ispirati alla 
Progettazione Inclusiva ed Universale.  

Effetti collaterali 



Nr Modulo	 Obiettivo	

 2.1 Muoversi in città: percorsi pedonali e trasporto pubblico	 Raggiungere l’efficienza economica e la sostenibilità attraverso 
trasporti pubblici e mobilità sicura e inclusiva	

2.2 Luoghi di incontro e gioco	 Considerare il verde pubblico, le piazze e le strade luoghi che 
favoriscono il benessere ambientale della collettività	

2.3 Accesso al patrimonio storico e culturale	 Coniugare esigenze estetiche e di salvaguardia di monumenti, 
musei, aree archeologiche e naturalistiche con le imprescindibili 
esigenze di inclusione sociale e di crescita personale di ogni 
individuo	

2.4 Arredo ed attrezzature urbane	 Presentare soluzioni e strategie per un arredo urbano che 
risponda alle esigenze, molteplici e in divenire, degli abitanti	

Percorsi formativi provinciali 



CULTURA SICUREZZA 

MOBILITÀ OSPITALITÀ 

Effetti collaterali 



Occorre progettare 
per le persone 

non per le norme 



La burocrazia 



Breve riflessione sui costi sociali 



Perdita di capacità produttiva: 

•  inabilità temporanea; 
•  invalidità permanente parziale; 
•  perdita di capacità produttiva a fronte di decesso; 

Costi umani: 

•  danno morale (danno alla persona per l’evento morte); 
•  danno biologico: (danno alla persona per le lesioni riportate); 

Costi sociali legati alla perdita della capacità lavorativa 



Costi sanitari: 
•  Costi di pronto soccorso; 
•  Costi di ambulanza; 
•  Ricovero; 
•  Riabilitazione; 

Altre voci: 
•  Danni materiali; 
•  Costi amministrativi: 

•  Spese di gestione delle assicurazioni; 
•  Costi giudiziari: 

•  Polizia stradale, municipale; 
•  Carabinieri; 
•  Vigili del Fuoco; 

Altri costi sociali 



Costo annuale per abitante: 158 €. – 356 €. 

Costi sociali: grafico riassuntivo 



I molti punti di vista 



L’importanza dei particolari 



Quando l’accessibilità è una cosa seria 



Quando l’accessibilità è anche un valore estetico oltre che 
funzionale 



Uno sguardo alla tecnologia 



Non sempre la prima idea è quella giusta 



La comunicazione attraverso i sensi 



Quando l’accessibilità è una cosa seria 



Quando l’accessibilità è una cosa seria 



Quando l’accessibilità è una cosa seria 

https://www.gennymobility.com/int/
products.html;jsessionid=BC5CBB1C6E606CF95DA5C34D5A742D41 
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Pianificare le azioni  (P.E.B.A.-P.A.U.-P.C.U.-PUMS) 



Pensare in termini di sistema 


